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Il punto sulle istituzioni culturali: 4) biblioteche comunali 

Aperte sei ore a settimana 
con libri di quarantanni fa 

Senza nemmeno personale di servizio, le ventinove sedi esistenti vivacchiano nel più totale abbandono — Volumi vecchi, 
ridicoli, e un mare di pubblicazioni fasciste — Ancora inoperante la legge regionale perché la giunta capitolina non muove 
un dito — De Mauro: « Il primo obiettivo è l'apertura a tempo pieno, adeguando la rete promozionale e di diffusione culturale » 

Prestito Lettori 
Volumi Consultai. annui 

! CIRCOSCRIZIONE 
Piazza dell'Orologio 
Via Teatro Marcello 

II CIRCOSCRIZIONE 
Via Adigrat 
Via Novara 
Via Flaminia 

II I CIRCOSCRIZIONE 
Via dei Sardi 

VI CIRCOSCRIZIONE 
Via del Plgneto 
Via Acqua Bullicante 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Via La Spezia 
Via Gela 
Via Latina 

X' CIRCOSCRIZIONE 
Via Cesarea 
Largo Spartaco 
Via Cincinnato 

XII CIRCOSCRIZIONE 
Via Frignani 

XI I I CIRCOSCRIZIONE 
P.za Regina Pacls (Ostia) 
Casal Palocco 

XVI CIRCOSCRIZIONE 
Via Crivelli 
Via Barili! 
XVII CIRCOSCRIZIONE 
Via Giordano Bruno 
Via A»sarotti 
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N.B. — Queste sono le sedi delle biblioteche comunali 
attualmente in funzione. La tabella indica la loro ubica
zione circoscrizione per circoscrizione, il numero dei vo
lumi. dei lettori annui, le sale aperte per il solo prestito 
dei libri (voce « p >) e quelle che consentono anche la 
consultazione in sede (voce e p e » ) . Per gli orari di aper
tura al pubblico, una classificazione è impossibile: tranne 
la biblioteca di piazza dell'Orologio, che fa orario pieno 
(dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20), le altre sono aperte 
perlopiù tre giorni la settimana per due ore pomeridiane. 

Uno stanzone asimmetrico, 
non più di otto metri per 
quattro. Migliala di libri di
sposti a casaccio su una de
cina di scaffali sgangherati. 
Sono le undici del mattino. 
Un uomo, seduto, sta guar
dando un film alla televisio
ne. « Si può entrare? ». « Fac
cia pure — risponde — mu 
badi che di libri non ne può 
avere. Apriamo alle sei del 
pomeriggio, chiusura alle ot
to. E poi, se vuole un volli-
me i« prestito, deve venire 
soltanto ti martedì ». 

Se aversi voluto leggere un 
libro 11 dentro, avrei dovuto 
prendere il posto del custo
de. la sua sedia, e 11 tavolo 
per il televisore. Ci sono sol
tanto quelli. A disposizione 
per due ore, dalle 18 alle 20, 
cinque giorni la settimana. 

Cosi funziona la biblioteca co
munale al n. 215 di Via Fla
minia, ricavata alla meglio 
dentro un locale della scuo
la elementare « Guido Ales
ai ». Alcuni dati ufficiali la 
descrivono come una delle 
più « funzionali » e « molto 
frequentata ». Da chi e co
me, non 6i sa. Ma è suffi
ciente per immaginare In 
quali condizioni stanno le 
altre. 

E manco a dirlo stanno 
molto, ma molto peggio. 
Tranne la biblioteca di piaz
za dell'Orologio, che più o 
meno svolge una regolare at
tività, le altre sedi sono in 
uno stato di quasi completo 
abbandono. Ce ne sono ven
tinove, ma aperte, e nel mo
do appena descritto, soltanto 
ventuno. Quello che c'è, è 
quanto rimane della « fonda
zione Marco Besso » (ente 
morale nel 1919), poi assor
bita dal fascismo che realiz
zò il sistema delle bibliote
che popolari, con una accu
rata politica censoria selet
tiva. e di regime. 

A trenfanni dalla Libera
zione, le biblioteche comuna
li romane (affidate come al
lora, alla IX ripartizione del 
Comune) 6ono ancora zeppe 
di tutta quella produzione li
braria che Incensava, di fron-

Il lavoro del consiglio regionale nel giudizio del presidente Palleschi 

«Ricercare nel confronto 
le convergenze unitarie» 
Impegno politico delle for

ze di maggioranza, rapporto 
con l'opposizione, presenza e 
ruolo della Regione sui più 
urgenti problemi ' di Roma 
e del Lazio. Sono questi i 
temi affrontati dal compagno 
Roberto Palleschi (PSI), nel
la prima intervista rilasciata 
dopo la sua elezione alla pre
sidenza del consiglio regio
nale. 

«Il ruolo di un presiden
te socialista dell'assemblea re
gionale — cosi afferma Palle
schi nel colloquio, che viene 
pubblicato stamane daìYAvan-
ti! — è in primo luogo quel
lo di essere socialista. Ciò 
non comporta alcun contra
sto con la funzione, nel sen
so più generale, di presiden
te del consiglio. Anzi, il fatto 
che la direzione dell'istituto 
sia affidata ad un socialista 
deve essere inteso come una 
garanzia del funzionamento 
democratico dell'ente». 

Palleschi quindi aggiunge 
che «è più che mai necessa
rio, oggi, determinare in seno 
al consiglio regionale una sin
tesi unitaria fra le diverse 
posizioni che si trovano a 
confronto: le posizioni della 
maggioranza di sinistra e 
quelle della DC. Di fronte alla 
gravità dei problemi della no
stra regione occorre una ri
sposta forte, adeguata alla 
drammaticità degli interi o-

Stlvl che provengono dalla 
se della società laziale ». 
«La maggioranza — riba

disce Palleschi — deve avere 
1* possibilità di governare; 

l'opposizione deve ' avere il 
modo di esplicare pienamen
te il 6uo compito; i partiti 
minori devono avere la pos
sibilità di esprimere 1 valori 
che rappresentano, anche nei 
confronti dei partiti più gran
di. Soltanto le forze della con
servazione, del privilegio e 
della speculazione hanno in
teresse a far rinascere vecchi 
steccati condannati dalla sto
ria; non le forze popolari e 
democratiche. 

Per quanto riguarda l'at
tuale atteggiamento dei demo
cristiani laziali. Palleschi di
ce che esso «è la conseguen
za di una linea più genera
le della DC, che rifiuta la 
proposta politica socialista. 
Tuttavia, non ci possiamo 
arrendere di fronte a que
sta difficoltà. Riteniamo che 
il contributo delle forze cat
toliche sia essenziale, come 
essenziale è l'unità di tutte 
le ' forze di sinistra. Il pro
blema è di costruire una li
nea politica alla quale possa
no partecipare anche le for
ze cattoliche democratiche. 

Quanto al rapporto tra i 
mezzi finanziari della regione 
ed i problemi da affrontare, 
il presidente del consiglio 
ricorda che « i mezzi sono 
limitati. Ma la regione, in 
realtà, ha molte possibilità. 
Oltre i mezzi finanziari che 
ha già. altri le verranno mes
si a disposizione dallo Sta
to. attraverso l'ulteriore de
centramento delle competeni 
ze che il parlamento sta esa
minando ». 

Dopo due anni 
vescovo torna a 

visitare la comunità 
dom Franzoni 

Monsignor Clemente Riva, 
vescovo ausiliario di Roma 
per la zona sud. si è reca
to ieri nella sede della co
munità di San Paolo fuori 
le mura. Qui il porporato 
ha incontrato dom Giovanni 
Franzoni, l'ex abate di San 
Paolo. 

E' la prima volta che un 
esponente della gerarchia ec
clesiastica si incontra con 

l'ex abate, dopo la sospensio
ne «a divinis» che fu de
cretata nei suoi confronti 
due anni fa. pochi giorni pri
ma del referendum del 12 
maggio. I rapporti t ra la 
Chiesa e la comunità di San 
Paolo, infatti, erano molto 
tesi, soprattutto dopo che — 
il giorno di Pasqua dell'an
no scorso — dom Franzoni 
ritenne di poter celebrare la 
messa nella comunità nono
stante la sospensione. 

La visita di monsignor Ri
va - ha. forse, il significato 
di un tentativo di riawicina-
mento. « Sono venuto qui per 
ascoltare, per rendermi con
to e per riflettere», ha det
to il vescovo ai membri del
la comunità, i quali, a loro 
volta, hanno accolto le sue 
parole con un applauso. 

' te alle nuove generazioni, i 
« fasti dell'era fascista »« Ai 
cuni titoli « educativi » (la 
copertina porta ancora scrit
to: « governatorato di Ro
ma»!): Paolo Orano. «Il fa
scismo». 2 voli.; Sergio Pa
nunto, « Il sentimento dello 
Stato », dedicato a « Benito 
Mussolini fondatore e porta
tore dello Stato moderno»; 
Pietro Caporilli, « Il fascismo 
e i giovani»; Bottai, «Qua
derni africani»; Ugo Questa, 
«Mussolini e la chiesa»; Re
nato Melis, « La necessità sto
rica del fascismo ». 

E casi continuando si po
trebbe elencare una intera 
biblioteca, dove però sareb
be difficile trovare un libro 
sulla Resistenza italiana, o 
altri volumi, che secondo il 
più elementare buon senso, 
potrebbero definirsi « moder
ni », aperti alla natura e ai 
compiti cui una biblioteca 
pubblica dovrebbe servire. 
come strumento essenziale per 
la diffusione e la promozio
ne della cultura. 

Ma il problema non è so
lo quello di spazzare via le 
anticaglie fasciste, di cui il 
tempo si è incaricato di fa
re giustizia, e la cui presen
za massiccia nel centri di 
lettura comunali torna sol
tanto a vergogna per chi ha 
governato Roma m tutti que
sti anni. Il problema vero è 
quello di fare « vivere » que
sto servizio cittadino, render
lo funzionale alla domanda 
di cultura che sale dalla 
città. 

L'amministrazione capitoli
na invece, ha assunto una 
linea di condotta che sem
bra discostarsl ben poco dal 
principio fascista in base al 
quale, considerato il lettore 
« pericoloso », si cercava in 
tutti i modi di tenerlo lon
tano dagli strumenti dell'in
formazione. Lo statuto fasci
sta e classista delle bibliote
che è rimasto invariato (esem
pio: « il prestito è riservato 
esclusivamente a lettori di 
media cultura, professionisti, 
impiegati, studenti», art. 21). 
L'inerzia amministrativa ha 
poi fatto il resto: oggi sono 
poco più di 20.000, in un an
no, i cittadini che si servo
no delle biblioteche, su tre 
milioni di abitanti. 

Ma, si dice, il Comune non 
ha i soldi (poco più di tren
ta milioni, nel bilancio, con
tro il miliardo e duecento 
milioni stanziati a Milano!). 
E' anche vero, però, che non 
si è fato mai nulla per tro
varli. Da un anno alla Re
gione è ferma nei cassetti 
una legge istitutiva delle bi
blioteche comunali. A Roma 
dovrebbero andare 450 milio
ni. «Ma la giunta capitolina 
7ion ha ancora pensato a 
rendere operante il provve
dimento con una delibera at-
tuativa — dice Lina Ciuffi-
ni consigliere comunale del 
PCI. che ha sollecitato In 
questo 6enso l'intervento del 
Comune — né si è mai prov
veduto ad avviare il neces
sario confronto con le circo
scrizioni ». 

Ancora più incredibile, è 
il fatto che Roma è l'unica 
città a non avere biblioteca
ri in organico: ad aprire i 
centri di lettura vanno 1 di
pendenti di altri uffici, che 

-effettuano per questo lavo
ro uno straordinario. Eppure. 
le pressioni per rinnovare il 
servizio, ci sono state: lette
re della XI. XVni , XVI cir
coscrizione, richieste di riu
nioni congiunte, con il Ein
daco e l'assessore. Non se ne 
è fatto nulla. 

«Si era parlato di un in
contro pubblico sulle biblio
teche — dice la dott-ssa Scia
scia, sovrintende ai beni li
brari della Regione — da te
nere coi comitati di quartie
re, le associazioni culturali, 
le circoscrizioni. Ma la crisi 
regionale ha a lungo blocca
to l'iniziativa ». Intanto, la 
legge regionale sulle biblio
teche rimane nei cassetti. Un 
miliardo, per tutto 11 Lazio. 
che attende ancora di essere 
speso. 

Cosa è possibile fare, per 
l'emergenza, e a breve ter
mine, per le biblioteche co
munali romane? « Intanto 
apriamole — dice Tullio De 
Mauro, nuovo assessore re
gionale alla cultura — cer-

CONVOCATI GLI ORGANI
SMI DIRIGENTI DELLA FEDE
RAZ IONI R DELLE ZONE 

COMITATO DIRETTIVO: 
hi Federazione «Ita 

il Mfoente o.rf.9^ 
di w u l l i i w » 

la fanaasione dell* list* 
I l ». Relatori l_ Pe

lili 
COMITATO FEDERALE E 

COMMISSIONI FEDERALI DI 
CONTROLLO! M R O M I la F*-
daratiaaa alla ara 17,10 can 
I t H i a i * £ * • * • < Di*«tthM 

COMITATI DIRETTIVI DEL
LE ZONE: Nortf-Md-Mt-erast 

ara caa la •tesso e.4.«. 

SEZIONI AZIENDALI — Do
mami la Fetarazìone «II* 17 prò-
aafaa la rianione della anioni 

ait—éall •.«.»-: « Svilaaa» é*l-
raraaaiaariaM • deninWrthra écl 
Partita nel «attore pubblico ». Al
la rlaniaaa drrono Intervenire ì Se
gretari di Zea* i responsabili delle 
Comailaiienl Lnoehi di Lavoro delle 
Zone, i Saaretari e i memori delle 
impalella dalle sezioni Aziendali 
(Marra, Parola). 

ASSIMRLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE ( O H I ) — 
imiimim GEMELLI. Alle 9.30 con il 
campata* Giovanni Rcriinfoer del 
Camita»» Ceatralej MONTEROTOM-
DO CENTRO alla 9,30 (P. Prtec*)t 
VALLI alla ara S^O (Aletta) t CEN
TRO alla ara 17 (Ptaaa)j ARDEA-
TINA alla 9.S0) ( M a f i l m l ) i FIU
MICINO ALESI alla M * ( lowko)i 
OSTIA ANTICA alte f.SO (Epifa

nia); TOR DE' SCHIAVI alle 9,30 
(Salvaani); TORRE MAURA alla 
9,30 (Spara) | LABARO alla 9.30 
(Faaaaaesi); CARPINETO alla 9,30 
(Catdotti). 

COMIZI — (OGGI) NUOVA 
TUSCOLANA alla IO (Vetere)i TU-
FELLO »He IO (FÌorleHa)i CASAL 
MORENA alla IO (TMei) i GROT-
TAFERRATA alle 11 ( C Cappa*]) | 
ARICCIA alle 11 (Mamoccari). 

ASSEMRLEE — (OGGI) APPIO 
LATINO alle IO Bai Comattotl (A. 
Pasquali); TISURTINO I I I afe 10 
•«Ila tituarioa* politica (Capata); 

OUADRARO «He IO «olla siteexJo-
na economica (Renna); FINOC
CHIO alle IO sai eenrixl aadali 
(Guerra); ALESSANDRINA alla 
IO tal Problemi «elle Eoi fate; 
MONTE MARIO alle IO Attira 
Situati*** a *Mk*} PRIMA V A L L I 
alle IO sai Centro Culturale (Mi -
racco); CASSIA alla IO sulla Si
tuazione politica: CIAMPI NO al
le IO sui Trasporti ( N . Lombar
d i ) ; CAPENA alle ore 17 sull'Uni
versità Aerane. (DOMANI) AP
PIO LATINO alle 10.30 sui Con
tri sportivi (Maanolini, G. Fra
sca). 

COMITATI DIRETTIVI — 
(OGGI) NUOVO SALARIO alla 9 
(DOMANI) MACAO alla 10.30 
(Clansini iH); TORP1CNATTARA 
•Ila 20; M O N T I FLAVIO alla 
19.30 ( P i l l i l o ! ) . 

C E U U L I AZIENOALI — (DO
MANI MINISTERO DIFESA aria 

17.30 Assemblea della setiona 
STATALI (D'Alessio); CT.O. al
le 16 Assemblea sulla Riforma sa
nitaria a GARIATELLA (Da La
t o ) ; CANTIERE VIGNE NUOVE 
alla 12 Incontra in pi «par aliena 
del Conia i * * «a « Casa a Urbani
stica > (Gaserà). 

CORSI I SEMINARI TEORICO 
POLITICI — ZONA COLLEFER-
RO PALESTRINA (OGGI) a PA
L E S T I N A alle 9,30 ( 3 ) * Ouale 
tipo di Partir* o t t i ? » (Fan**! ) ; 
(DOMANI) TOR SAPIENZA al
la ore 17,30 (1 ) • I l PCI dopo 
il 15 l ioano» ($. M e n i l i ) ; OT

TAVIA alla 10,30 ( 7 ) • Con
catione materialistica dalla storta > 
(Scarponi); TORRE SPACCATA 

atta 18,30 (S) « I l compi omesso 
eterico a la fend i componenti 
defU società italiana» (Fononi). 

UNIVERSITARIA — (DOMA
NI ) BIOLOGIA alle 19 in «azio
na; SCIENZE POLITICHE alla 19 
la sezione. 

ZONE — « EST • domani a 
VALMELAINA alle 19 Attivo 
delle sezioni della IV circoscrizio
ne (Batsi'melli); « O V E S T » do
mani a PORTUENSE VILLINI al
la 18 Attira XV e X V I circoscri-
si*«* aal piablsmi sanitari ( d o 
to») ! a CARBATELLA «II* 1 * 
coardlasmsnto penala deO'obbll-
99 •t**fI*XI efretocristom ( M . Ortv 
dai) i e T IVOLI - SABINA > (ot
t i ) • GUIDONI A al i* 10 pres
se Paole consiliare piasssMSiiu I 

lavar! della conferenza cittadina 
(Micucd); (DOMANI) In Fede
razione alla 17 Sani «lai la di Zo
na (Micacei); « T I B E R I N A » -
domani a NAZZANO alta 17.30 
riunione di sona sulla ecuoia 
(Sanna). 

F.G.CI. — E" convocata per 
domani 5 aprile alla or* IO in 
Federazione la riunione dello se
greterie della Provincia allertata 
al scalatali di circolo (Micacei -
La Coanata). 

B. Finocchio ore 17< Assem
blea in preparazione del canve-
• n * del 7-« aprila (Capanno • 
Cidero) 

Parioll ore 16: Attivo sul corv-
vejno del 7-0 (Ciullo). 

Ludovisì ore 1S,30i Cellula 
Tasso (Teodoli). 

Eur ore 16,30; Commissione 
lavoro sona Ovest (Marconi). 

PROSINONE — Fereile ore 16: 
A»*. (Cervini); Pontecorvo ore 
10,30: comizio (Ansante) ; Alvi-
to ora 10i comizio (Calefrance-
schi); Caira ore 9,30; contresso 
(Pizzuti); Ceccano ora 10: comi-
zìo (E. Lolfredi); Isola Uri ore 
10: Ass. sulla situazione politica 
(Mazzoli). 

LATINA — Privemo ore 10.30: 
comizio (Berti); Cisterna ore 
10,30: comizio (Vona); LT Scalo 
( r \ n a San Giuseppe) ore IO: 
Ass. Pubblica (Laneo-Rencon); 
Itri ore 18.30: comizi* (Angela 
Vitell i) . 

RIETI — Leonessa ore 111 co
mizio (Proietti). . 

VITERBO — Orto ora 10; A i * . 
•alfa sitar!eoa politica (A*t«la 
Ci*v***ol I ) i Soriano noi Cimino 
•re 9: c i m i m i (Messolo). 

cando di limitare la gravis
sima carenza di servizi, che 
oltretutto grava pesantemen
te sulle strutture più specia
lizzate di ricerca, come la bi
blioteca Alessandrina, la Na
zionale, e quella della facol
tà di Filosofia. In secondo 
luogo, si devono fare tutti t 
passi per trovare il persona
le adeguato. Infine, si trat
ta di vedere come fare vive
re i centri bibliotecari in rap
porto alle attività scolastiche. 
provvedendo nella misura del 
possibile, ad una revisione 
profonda del materiale libra
rio a disposizione ». Sono 
punti elementari, che indi
cano però una volontà pre
cisa della nuova giunta re
gionale PCI-PSI di muoversi 
per un reale mutamento di 
indirizza. Cosa farà, adesso, 
il Comune di Roma? 

Duccio Trombadori 

Sarà costituita 
una consulta 

regionale degli 
enti locali 

Si 6 svolta ieri a Roma, a 
Palazzo Valentini. l'assem
blea regionale degli eletti nel
le amministrazioni del Lazio 
in preparazione del VII Con
gresso nazionale della « Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali », che si terrà a Mi
lano il 9-10 11 aprile. 

La relazione introduttiva, 
svolta dal compagno senato
re Maffioletti, presidente del
la Lega del Lazio e gli altri 
Interventi, sì sono sofferma
ti sui problemi delle autono
mie, cioè sulla finanza locale. 
sul decentramento comunale. 
sul completamento dell'ordi
namento regionale, sulle de 
leghe della Regione agli en
ti locali, sui problemi della 
agricoltura, dell'assistenza so
ciosanitaria e dell'assetto del 
territorio. 

Dopo aver eletto il nuovo 
comitato di coordinamento 
della lega regionale, l'assem
blea ha fatto propria la pro
posta del compagno Maffio
letti di costituire una «con
sulta regionale degli enti lo
cali ». I lavori sono stati con
clusi dal compagno Davoli. 
della giunta nazionale della 
Lega. 

fpFòQ 
l amaro cne siale cercando 
E' una amica specialità naturale delie 

PAOLUCCI liquori 
50RA • Viale S. DOMENICO • Tel 81101 

STOFFE 
MOQUETTES 
PARATI 
CERAMICHE 
«• oprro 

VIA NEMORENSE 80 
00199 ROMA 
TELEFONO 6 1 8 9 J 6 1 9 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 
E' UNA VERITÀ' CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 

SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 
INVITANDOLI A FORNIRSI Di UN MODERNISSIMO 
\PPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 

DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

A ® * j CENTRO 
OtCO ACUSTICO 

UNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

Roma - Via Castelfidardo, 4 <® (06) 461725 
Roma - Via X X Settembre, 95 <2£ (06 ) 4754076 

(vicino Porta Pia) 
Sono i nomi più antichi in ITALIA 

e di piena fiducia per deboli di udito 
CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 

ACCESSORI - RATEAZIONI 
PREZZI CONVENIENTI 

Convenzionato con gli enti mutualistici 
INTERPELLATECI! VISITATECI! 

*> _ •» s 

Continua nella 
Profumeria 

INFASGELLI 
La grandiosa vendita 

a prezzi mai visti . 

Dentifricio P a s t a del Capitano f. gig. 

Dentifricio Chlor'odont formato gig. 

Lacca Elnett formato gigante 

Lacca Cadonett formato gigante 

Deodorante Bac formato g igante 

Deodorante Brut 33 formato gig. 

Keramine H (10 fiale) 

Tampax 

Balsamo Elseve 

Cera di Cupra tubo 

L a m e Super Silver Gillette (5 lame) 

L a m e Gillette G I I (4 lame) 

Dopobarba Mennen formato gigante 

Ul t ra rap ida Squibb formato gig. 

Acqua Velva Williams for. gigante 

Bagnoschiuma Badedas 

Bagnoschiuma Vidal 

Baby Shampoo Johnson\s 

Lozione P a n t e n 

Lozione Endoten 

Ed altri prodotti delle migliori 
case di Profumeria e Cosmesi 

Via Tommaso da Celano, 98 
(Q. Appio Latino da p. P. Diacono a via Latina) 

Prezzo Prezzo 
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2500 
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VESTE TUTTI 
TESSUTI E CONFEZIONI 
COLLEFERRO - PIAZZA ITALIA, 11 

Tel. (06) 975113 

Tante idee nuove per la 

PASQUA 

L'IDEALE PER LE CERIMONIE 

NOVITÀ' - QUALITÀ' - CONVENIENZA 

IUTUM.OMIIJ. 
MUOIO,! hfltS~ 
EurwwLwraw 

D'UMBRIA. 55 minuti di autostrada da Roma o da Firenze 
(uscita casello di Fabro) LA MONTAGNOLA 

2.000.000 
una villa vera di 2 piani, nel verde, completamente arredata 7 posti letto 

con soli contanti 

Composta di: PIANO TERRA -
saloneino con caminetto, cucina, bagno, 2 camere letto 

SCALA INTERNA - piano mansardato 40 mq. circa, con bagno, 
giardino 600 mq. • oltre riscaldamento autonomo. 

• tennis 0 galoppatoio # piscina 
# piscina bambini # mini shop alimentari 

con prodotti genuini del posto 
Mutuo fondiario a condizioni particolarmente vantaggiose 

eventuali dilazioni dirette impresa 1-15 anni. 
COME CI SI ARRIVA: prendete l'autostrada da) sole per Firenze 

(o da Firenze par Roma), uscita dal casello di Fabro 
• raggiungete Fabro Scalo verso Montegabblone 

seguendo l'itinerario indicato nella piantina. 

PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 

.ROMA 
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